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La .. dula 6 aper\& alle oro 3 I 14. 
Sooo preeenti i Mioislri cklla Guerra, di Grasia e Giu­ 

alisia e dell' lstruncne pubblica. 
Il Senatore Stgretario, Aroulro dà lettura dcl pro· 

e ... o •erbaio drlla precedente loroala, il quale •ieoe 
appro1a1o. 
Prellldeote. Si dà lettura di alcune: dcmaade di 

congedo. 
U Senatere Styrtlario, .&roult:>, legge le leuere dei 

Sco.iori Beiginloeo e Tuema, colle quali il prim.o per 
0101ivi di salale, il secondo per rogiooi d"ufficio cbieg­ 
gooo uo congedo di uo meae che Yieoe loro dal Seoalo 
acccrdalo. 

n~LAZIOl'iK SVI TITOLI 
DEL SE:'<ATORE DELLA GHERARDESC.\. 

Preeldeote. La parola 6 al aigoor Senatore Borgheai 
per la rel~1ione sulla Trri6caziooe dci liloli del Sena· 
tore conte dr.Ila Gber;,rdt..ca. 

Seoalore Borcheel, Relatore. Il coole Ugolino O.Ila 
GbL•rard("Sca, nominato Senalore d~I Regno con Regio 
Decreto del 16 novemLre 186t, trovaai comprrso nella 
cal<-goria 21.a dell"arl. 33 dello Sl31ulo, coo1i.ndo dai· 
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documenti preaenlali, che eaao paga da nri anni a li1olo 
d" impOPla una 1omrn1 1uperiore a quella da dello ar­ 
licolo prear.riua: 

Che ioollre esao ha compiulo l'età di (0 aoni, ea- 
aeudo oaio il 9 lug~o 1823. • 

Quiodi riun.·ndo il C:onle Ugolino Della Gberardraca i 
r•quiaiti •ululi dal'o Sratuto. l'Urforio aecoodo per or­ 
gano mio vi propone la convalidazione df'lla 1u1 no­ 
mina. 
Pttsldeote. lletlo ai •oli . le concluaioni teslil 

leue. 
Chi le appro .. , 1i alzi. 
(Appronto.) 
&..endo preacnle oelle aale del Seoalo il aignor Se­ 

oalore conte Della G b .. rardcaca. P"'lo i aignori Sena· 
tori Dorgh.,i ed Oroo Serra a '"lor lo introdurre oel­ 
l'aul• per la P""'luiooe d1•l giurameolo. 

(lotrudollo il conte Odia .Gherardeaca pr .. ta giura­ 
mroto nt•ll.i conRueta Cvrmola) 

Do •Ilo ai •ig. conio Dtlla Gbtr.rdcaca dd prt'8lalo 
giur3mcoio, lo procl.uoo St·natort del Regno ed l'Dlrato 
nel pil!no t"ICrcizio dt·lle 1!le (unzioni. 

Il aiodaro di Palermo r. omagg;o al Senalo di D. 100 
copio rlell'ora.aione (uutbre detta da Fraocesro Pt:rez ai 
lunerali di Ruggiero Settimo. 

I 
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D!SC!JSSIOXE DP.L PROGETTO DI LEGGE 
SULLA CO\IPETE:'iZ.\ DEI TRlBUllALl 

• MILITARI E DF.l CO:'\SIGL! 
DI Gt;Ei\RA llARlTT:Ml PEI REATI 

DI RElllTESZA Al.LA LEVA. 
(V. Ani dd S.nalo, N. 37). 

Presidente. L'ordioe del giorno porta la discussic­ 
ne del progeuo di legge sulla eompeteusa dei lribunali 
militari e del consigli di guerra mariltimi pel reali di 
reoilent.a alla leva. 

Il signor Minislro della Guerra atrt avvertito come 
nella relasione dell'Ufficio Cenlrale al la o•senare che 
In questo progetto di lr,ge è ancbe Interessata la ri­ 
spcnsabllits del eignoe Mini1lro dt>lla Marina; conse­ 
guentemente io credo che il slgner Mini•lro della Guer­ 
ra dorà qualche schlerimemo in proposito onde si possa 
procedere ohre e togliere ogoi apparenza di possibile 
cootradl1:1ione per ea~erti presentalo dal aul" )lioiatro 
della Guerra an progetto di legge cbe riOelle 1nche ma­ 
leria devoluta a qoello della Marina. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
P,.ealdente. Ila la p.uola. 
Ktnl&tro della Guerra. Prima di p,...Pnlllre il 

prcgeuo di lecge al Senato, io aveva al riguardo in­ 
terpellato il llinislro d•lla ll•rin1; ed egli vi usroll. 

Di più lo 1lesso 1noroto Oscale ~··ben le il quale Ji. 
aimpegna tali Iunéonl tanto preao il llinislero della 
Guerra che presso quello della lla,.;na, nendo compi­ 
lato questo progeuo di leFge, ne diede por comunica­ 
zione al lliuislero della llario1. 
Dd resto io aooo incaricalo di dicbiarare che il lii· 

nialro drlla Marioa ~ 1uen1if"ole, e rbe ft!IO non potrà 
Icrse inlert~nire oggi io Senalo dosende recani da 
S. li. che non ~ io Torino. 
Pre.tdente. In aeguito alle d'chiaraaion! e 1piega­ 

sioni dale dal 1i8nor Uinialro drlla Gncrn, credo che 
non •i poooa •sa•re duLLio aulla dispooibililà del coroo 
dn daroi a qu<'llù progeuo. 

Darò lettura del progeuo. 
Ari. l. 

• È de•oluta al Tribunali militari la cognizione dr.i 
reali di renilenu alla leva per l'armota di terra. 

• La m1ilrnu alla le1·n di mare appartiene alla giu­ 
riadi1ione dt•i Corsigli di ·guerra marittimi. 

Art. 2. 
e Sono pure aoggt·lli alla giuri•diiione dei Tribunali 

mili&ari, e Consigli di gul'rrl m~rillimi risptllivamente 
tulli coloro, che banno provocato, consiglialo o favorito 
10 qoaluoque modo il reato di reoilenza, o 1ollrallo il 
renitente alle ricerche dt~la giusti1i1. 

Art. 3. 
• La pre&'Dle le~ge avr6 eff,•tto per anni due dal gio,.. 

DO io cui •erri posta io cseruzione. 

e Sono abrogate il· dispoaiziooi alla medtaima con­ 
trarie. • 

Que;to ~ il Italo del progetto minist•rial•; "80 per6 

I aubl alcune l'ariaziuni dall' l:fficio Centrale, ond· io io­ 
lerrogo il signor llioislro dt·lla Guerra ac le ·arrelta e 

I 8l' ammette cbe la discu!lsione poas:i · portar1i aut t~to 
del progetto deil'(;ilicio Cenlrale. 
Mlnlbtro della Guerra Accello le modificazioni 

e aderisco a che la dieruasiooe ai porti aul progello 
dell'Uilicio me•leaimo. 
Presidente. L• discuesione generale~ ap<rta 1ul pro· 

gcuo di legge dell'(;Oicio Ceolrole. 
Senatore Vacca. Domando la p•rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. Signori Senatori. Que1la l"<'ge per 

quanto 1i presenti ·rarcomandata e rifl6anrata da alte 
ragioni di coovenieo11 politica, tullavi1 1 me p:ire de­ 
gna di una qual.·be discusaione ionan1i 1 questa illustre 
assemLlea, vigile cu•lode dello Slalulo. 

B veramenle mi pare che io questa l•gge tro•isi ee· 
aenzialmenle impegnata una quiatiooe di costilo1io­ 
oalilà. 

Trallaoi di esaminare .. ripristinando la giuriadi1ione 
mil•.are nei reati di reuileou alla leva, questa giuri· ~ 
1di1ione ecce1ioriale involga oppure no un' of'feq al 
prirtripii dello Stalulo ro~tilu1ioo11le e pro.,riamenle 
d· ll'oriicolo il il quale conaacra il principio gene­ 
rale, non potrroi I cittadini dislrarre dal loro giudice 
naturale. 

E chi da una parie ponga mente alla formola gene­ 
rale d•ll' articolo 11, e dall'altra ponderi Il car.ttere 
1peciale, erct•iion<ile drlla giuri1di1ione milil:tre, pare 
a me non poS8a dubit.:ire punto, cho il 1o•liluirc P"f 
qurali r-ati di rcoilenu al dirilln comune , alla giuri• 
adiziono ordinaria, la giurisdizione militare ecce1ional' 
importi viol0&iooe apertìs•ima dt·ll' articolo 11 dello 
Statuto. 

Ila qui r.i 1i obbi•llrrà (ed 6 preciaameole una 
ddle oLbie:Uooi che io tro•o nella rdazione dell' Ul­ 
Ocio Centrale), che il principio acri Ilo D•ll' artirolo 11 
dello Slatul' lroverA aempl'O la oua applicuiione nel· 
I' ipotf>si dl'lla fl]iurisJilione straordinaria, ma noo 
oarà però appliraLile a quel cui in cui al traili di 
giurisdi1iooe permanente , di giuri1di1ione militare che 
entra odi' ordine normale delle giuriodiiiooi ricono­ 
aciute. 

Queala proposi1ione i •era, ma non l men •ero, che 
I' applicazione di cotesta eccniooe non polrebhe ahri­ 
menli ammetterai ae non nell· ipotesi di reato mililare 
commCSBo da un militare. 

Dunque luUa la quisliooe ai riduce nel •edere ae il 
reato di reaiteou. alla leva rostitui11ca •enmente oD 
realo militare e se il renitente 1lla leTa poua coosidl• 
nrsi come individuo n1ili1are. 

Signori, a me pare cbe aegoeodo lulle le lui o le 
pro•• dell'individuo che cade in leva, non ai polrebbe 
applicatt veramenle la qualifiruiooe di milital't' a rolul 
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che A staio eolamrnte designalo dalla sorte al 1erm10 
militare , ma che per altro aspetta un secondo esame 
dinami al consiglio di leva perchè si dichia~i·la sua 
Jdoneiti; ed è col6 che presenla egli le sne scuse e po­ 
trà far valere i suoi reclami. Ecco dunque come r~li 
non acquista di certo I' iadelcbile csrauere di militare 
Ae D•>D dal momento in cui i suoi reclami vengano 
rifiulati , o quando il Coo1igl10 di J,•va lo abbia as­ 
sentato, 

Da questo momenlo I' uomo militare è sottratto alla 
garanzia dcl diritto comune, alla giurii;cHzione ordina­ 
ria; da questo momeoto egli contrae altri doveri, da 
questo momento egli cade souo l'impero della militar" 
disciplina, la quale certamente impone obblighi e do­ 
l'eri speciali. 
Cosl e"8·.'D to iJ credo che a considerare la questione 

nella purità dci prinripii le mie osscrvaeioni non po· 
trebberc trovare conua-ìdisione seria, anzi lo credo 
opportuno a lai preposito di ricordare le provvide di­ 
sposizioni le quali vennero sancite dJll.i legge di re· 
etuumento dcl !Bai, e più tardi dalla legge della leva 
di mare. 
. Allora questi principii 'enoero largamente discussi e 
si ere.lene acoslarei anche dngli eeempl fraacet1i i qualì 
per magglur rigore di militare disc-iplina avcv:Jno con· 

· dotto a sancire questa e··cf'zionale giurìsdinone mili· 
tare pei reati di renitenza alla leva, ed invece ai volle 
fare omaggio <ti prineipii dello Statuto riconducendo I 
reati di reuiteuza alla leva nel do1uinio del dritto co­ 
mune. 
Adunqne se io mi dovessi restringere alla soh1 que­ 

elione di principio, io credo che nel Senato dovrebbe 
trovare facile arroglin1ento la tesi che aoetcngo, cioè 
che l' articolo 1 di qu~l4 lt·p:ge, in altri ler1ni11i lil ri­ 
prialinaziune dtlla giuri"diiiooe mili1arc quJle era rie~ 
nosciut..i dagli antichi editti abrogati dalla lci;ge di co- 
1crizio11e d1·I 18:.l, quE"Sta-ripristinazionP, dico, reohe· 
relJbe u11'apC'rla off1·&a all"ttrlicolu il J~llo Statuto. 

Ma qui io bt>n \'t*6~0 che l'ooorevole Ministro della 
Guerra ci arrt·ata e ci dicP. che qui 11i trau1 di clrco­ 
alarue ecrezionali e 1lraordin:Jrie; il GoTerno ha il de­ 
hi10 di provvedere alrintPgrit~, alla forza, alla 1..ilidità 
dcll'eaerc1lo, l.nl il Jcbit~ di comb.1t1ere tutte le mrne che 
potn~lJ!Jero cou1promettere td i111idi.1re l"intrgrità d1·ll'e# 
.ercito 1lt•1so. hil il dovere di tlirninart9 tutti gli ele- 

. 111cnti di dis~oluziooe rbe potrt•bbtiro mandare a mnle 
1·e15ercilo. 
Egli ci dirà con verill eh" l reati di reuilen11 alla 1~,, 1venturata1nt•nte ai mohiplicaoo ogni di e princi­ 

pal1nente io qul..'i p11<"1i che retti da cauivi Go•"roi sono 
disaut fratti d·.ille al.tiludini t.lella le\·1 ed banno con­ 
tratte Invincibili ttpu~nan&e al servizio m1li&are, e 
t1u1odi Je oppoaizioui e le ripul~ioni 01linate al nobile 

- meslil!re d1·lle armi. 
CoaTieue atlllnque che ):1 )pgge ai ar,ni di mi•ure e 

di &[Wdienli rl'prea.ivi più forti per guarire qu.-1le c:Jl· 
live atlJiluJiui e ravyh·are sii spirui m1lit.ari dci qui.ili 
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ognuno comprendt! l'i1npJrt:anu. per l'inh~resse na· 
1io11ale. 

liJ confe.-iao che la forza di queste coo11ider-c1zioni è 
tanta in me da Car111i rnssPgnare, non senta dolore 
però, :allt1: d~rrua degli spc·dienti eccezionali. 

Ma se mi r.1s.ch•gno alla di6posi1ione dt>ll'art. 11 non 
potrei ciò egu<Jlmt·nle fare per qut·lli dell'art. 2, che 
viene a dare tanta e&lt>nsiond al principio dell'art. 1 
ioquaotucbè tulli quelli che han provocato, consigliilto' 
o favorilo il reato di reoilenza..... ' 
Presidente. Scusi il 1ignor Senatore Vacca, ma le 

sue os~<"rvaziooi rifcrendvsi E"l8eazial1ntnte 1:1lrarticolo 2 
pare che potrebbe riservarle quando queat•articolo Vl'rrà 
io di:;cussionc. 

Senalore Vacca. Allora prrodcrò nuonrocnle J~ pa­ 
rola quando oaro•mo all"art. 2. 
Prealdente. La parola spl'tta ora al Senatore Vigliani 

rclalore dcli" l.:fficio Cenlrale. 
Senatore Vlgltanl, Rttal-Ort. lo pure 01i ri21erverb 

di ri$pondt"re ali' onorevtJle mio amico Senator~ \"acca 
quondo p.rlando. 1ull"arlicolo 2, avrà meglio formulalo 
le eue conclusioni. 

S.rnalore NatoU. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St•OJtore Natòli .. Onorandi Senatori. Se nel ptnsiero, 

come beniuimo diceva l'onoretole relatore dl·ll'Uffirio 
Centrale, d1 rL'ndere l't-st::rcito e la Oolta forti e pos- 
1t•nti, non pub esservi nel Parla1nento che una sola \"O­ 

luotà, io quantO al modo di raggiungerf'l roteato santo 
1copo possono le opiuiooi easere diversr; ptrciocch~ ciò 
che per avveutura potrà ae1nbrare ad aJcuoo mr110 a­ 
dauo ed tfficare a raggiungerJo. p<ilrà 1emhrare ad allri 
inopportuno e "ola capace a produrre diverse cona~ 
8ill'Oze. 

EppPfi\, v signori, in una questiont: di cosi grave 
in1portan1a, corre r obl.tligo a chiuo'que abbia uo' opi­ 
oiune di ... erea a quella emeASa' dall' onort•vtJle Yini- 
1lro della Guerra, e datdi onoreYoli So?natori che com· · 
pongono r t.:Cficio CenlretJe, di dirla IJ>erlarneolo e senza 
velo. • .. 

E poicbè io sono convinto, o a.ignori, che a codesta 
lep:ge, ollre le pecche cui accennuva J'onore\·ole 8-ena· 
lord V&cra, 1n.1nca pure il prt•gio d1·ll' opporlunill, rul 
J)('rruttlo di sottoporvi in semplici parole al~une osaC'r~ 
v11iooi. 

A mio avvi10 n qo••ta lrg~e manca l'opportunilA del 
momenlo; ..,a fu presenlala o lroppo lardi o 1rop1-o 
preolo. 

Ma anrftullo "i dirò, o signori, che io lc~.,;e~do nella 
rt·lazione come Ja leva in alcuue parli d' ll.llia perrhè 
aiuora ignota, aia le1nuta ~d inYiea, io eento la occes- 
1ilà di prote1lar'! non eolo per ri\·ereuu. alla mia lt·rra 
naLale, ma ~·ure prr umage:io al vtr-.>; rhe noo wai ai 
moili dt·lla aocielà può eumminittrarai conveui~ote ri­ 
nu•dit> lt' le 'cri'! rn~iooi di qut·lli non ai coooacooo. 

Ora il mestiere delll! armi non fu mai io Sicilia sgra­ 
dito, od indiviao, e la 1toria può altestJrlo. Dorrebbcwi 
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se Iosse diversamente. In tal caso il rimedio che prc ... 
ieota il )finh;tro della Guerra san-bhe iUTallo iueffìcace, 
K io r.,ro quando un'istituzione è impopolare non si po- 1 

polarizz.l sol pcrrl..iè si muta I• giurisdizione della giu­ 
atizia punitrice. 

Che se talvolta nel mio paese si fece aperta opposi­ 
sione alla leva, Lai rilullaoza fu giu11ta e lodevole, ai 
lro1llava di servire non già il governo del proprio paese, 
ma I' oppressore di esso. 

Nel t8l0 allorchè i BorL·10i vollero meuere la l<•• 
in Sicilia, lisola ruppe io violenti tumulti, e nel 181\, 
minacciala di 001.PiO, ru1norrf?P.,iò tal.ucute, che i Bar· 
boni quel loro proponimento abbandonarono. Ma così 
oon fu allorchè trauossi di servire il proprio parse e la 
santa causa della libertà ; e per tacere d' ogni altro 
esempio, ricorderò solo quanto successe io tempi a noi 
vicitlissimi. 

Alludo alla prima cosrriziuoe che ai t~ceo io Sicilia, 
Ove si vide allora lit ri~ugnan1a' 

I coscriuì uscivano dai luro ,·illaggl benedeui, erano 
festrggiali nelle cutà marittime, e partivano sulle navi 
per ragglungera i corpi C'UÌ erano destinati, ìu mille 
modi acclamati. 

Se la coscriaioce doveva giungere temuta o io\:isa 
in Sicilia doveva esserlo al suo· primo apparire, non 
ne' trmpi che vennero :1ppreeso. 

)13 che suervsse mai, mi chiederete, che successe 
mai in Sicilia onde sì gran difTcrenia di falli! Percioc­ 
chè io non nego che la renitenza ba prese larghe di· 
meosioni. 

L'isola, o sit?nori, passò per le fasi che subiscono 
sii Stati allorché ai s•·llano nel .duro rimedio della ri­ 
'olu1ione. 

Nl·llc rivoluduni osser,·ansl per lo 'più due periodi: 
Il primo ti qurllo dell'e11lu11iae1no j nel tecvndo av: 

•en~ono le rirorme. 
Nel primo p<•ri(ldo i sacri liii si fanno 'olon1ieri; una 

corrente di virlU aignor•·s~ia la mente dell'universalr, 
nè vi ~ maniera di roTiua the inùividUi ' cittj noa 
1(Trontino. animoai. 
li st•c·oodo prriodo, i quell~ dt·llti rHurrne. AllorJ 

co:uinciaoo <1d urtarsi Mli intPrt•t1si, Laleuano le pas~io· 
ni, e pt'rrhè non ai vep:giono rlTettuati colla ra11idi~ 
del prnsit'ro i vaght•gg1ali migliorouurnli, succfdono le 
inr.1::rle7.1e e le aorprt·sc nelll' W€'nti dl·lla 1nohiluJine. 

La Sicilia valicò qu1·slo sccond·J p1·riodo; e dc' taoli 
rnutamtnti av\'enuti io e-ssa, e che dovevano commuo­ 
verla momen1aora111ent(', ricorderò l{)!o le mutale legsi 
doganali t );1 mutata or~anizaiiioo'? ~iudiziitria. 

Ql)anti intr~si non veont·ro sco!lli da cotali mula­ 
rnrulit Vero ~ che l'una e laltra rirormll aono per la 
Si1.:ilia 1orgl'nle di Ot•ne: ma il hent·ficio .Jofeva trovarai 
col correr del tempo. e intan10 i mali del mutamento, 
quantunque: pasat·ggieri, trauo visiUili a lutti. E se a ciò 
atzgiun;::onsi le nuo\'C lasse, e le rilurdatP. Opt"re pub­ 
Lh1.:he, oon 1i f.traooo piil I~ mer4".·iglie ae i complici 

del pa~alo Governo fecero oper.i ioiqua per turbare la 
puLLhca opiniono. 

Or:1 ru in queslo rrJltrmpo <:be le DU~\'C (:bian1alo 
ctei coscritti ooo dett~ro i risultati fl·lir.i, ciie ave,·a J~to 
ha prin1a levala. E 1•erciò, o sign ... ri, che io dir.e\'a che 
quesla legge mi seml>ra presfDlata o troppo tardi, o 
troppo prrslo. 

lo avrei compreso l'opportunità di tsaa se pr('senL&la 
quao1l4J quc' métli imperverea,·ano; noo la romi•reudo 
pt?rò più &tf~so, d,1pocl1è qu1·ll\1rdine di cose è mu1ato 
io mt1glio. E pr>ich6 trattasi di renilenia e di rcoilenli . . 
intorno ad es.si partiC'olarmente m' intrattrrrò. E rrt•do 
di ltt·ne apporn1i dicen~o, che digià i co~criui roo1i11- 
ciano in larga scala ad ubbidire la legge. . 

LC'gg"te, o signori, i giornali, i~noro Re ispirati o no 
da) Governo, sostenitori dell'amminielruzione attuale, u 
tro,·crete ioconll'llato il ratto che già molti renitenti si 
presentano. E se a col<'Sli giornali non "olete a~giu3lar 
fede, leH~t'le I.a Lella circùlJre rbe corre per I' Jeol:1 a 
oorue del Ministro di Grazia e Giuetiiia, e trovl'rctl" 
cornc il fJ.tlO che gié molti renitenti si vanno prcet•u­ 
lando, 6 pur dichiar"'lo in easa. 

Per lct quale cirl·olare, il Ministro, prr fare mt'glio 
&'\"(llgt're il già inc:omincialo migliuramento, tuole et.e 
le aulorità giudiziarit! a prcC1·renza debbano 1pedire l 
prc.ct'ssi di renilenia, e poi BPgna:100 quali fra i rC'Di· 
lenli polr€'Lht•ro o.~ritare 1:1 grazia eo\'ra111. 

Or se il Lencfi<io ~d tempo ba già prodolto le aoe 
consolatrici cops1•gucoze, io non dubito che que· due 
prov\·edicoenti che stanno per 'edere la luce, non 
de!Jb,no colcele <:oosegul•nie l'ie1nn1aggiorrueote au­ 
ruent.are. 

Alludo al trattato di commncio Ira lItalia e la Fran· 
eia, e alla coavenzione i:;ià soltosrritta P"r 1~ ferrovie 
Cctla!Jro-Sicule, e che rorae in que:\tO momento è già 
pre&entJla all'ahro rame d<'l Parlan1e1110. 

N.ito ed aLittinttt n1·ll' isola bo la convinzione che 
que11i due falli produrr.i.nno io e"8a la pii.I felice iin. 
pressione. 

Or bt.•ne, o signvri, vi sernbrl•rebbe p1.·r avv('ntura 
lien 1rclto il [110111c11to pl'r prrsentare una lt'gge di se· 
\"erità, di ri~orct 

f: t'f!li prurlenle il ro1npl·re l<it <'orrenle di opinioni rhe 
già Tult;1·si ver,io I' aut·irit?I, con qurslu J~·ggt la cui 
1a~·p1·or;i.:oe nuo polreUbc alla 611e produrre di ctrlo 
alcuna fuursta coot;eguenz.a? 

lntanW delihesi tro,·are il m•'UO di uscire da questa 
condiziùne di CU8e, td a :nio avviso <:OleAto meuo 6 
(aciJiMimo. 

lo cunv('ngo, o eifi{nuri, che 1n•1hi sono i renitenti 
alla lc,·a, e chr molti sono i turo coo1plici; e ver me 
costoro iouo più rt>i dei r<•nitt·oti, Jierriocrhè 6n-.lmeote 
i renitenti wu,1 poveri gio\-aoi illuaii, alTl·&iooati alle loro 
ramiglie, ign;iri dt·I h·rO IV\tnir1•; Oli C'Oloro cl1e gli 
coo:siglianu ijlla reoilC'nza ooo sono illu,.i; costoro &ooo 
rtilpt•,·oli, rhe non te1nono di sp:irgrre n€'lle menli tN'· 

dul~ drlle molliluJini ogni DJ&nicra di errore. lfa pure 
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aiccorne queste colpe possono talvolta derivare da ani 
piu pietosi che delittuosi, io non esito a eonslgliare di 
gctLare un velo sul passato, e di pensare solo pellav­ 
venire; ero calda preghiera oude arnnistia generale copra 
di obblio I• colpe di renitenza. 
Se in tuuì i tempi gli uomini soggiaciono all'errore, 

nei tempi di rivolgimenti politici cotesta legg~ impera 
più 6crameote, e graodi e piccoli la suLisrono. - Si 
compatisca dunque l'errore delle plebi, e tacciamo modo 
che i ouo'i provecdimenti iU annumino all'Isola pre­ 
ceduti dalla parola piil bella che la prerogativa reale 
possa pronunziare, dalla parola perdono. 

Che se non ostante il perdono si continuasse nella 
mala opera di voler iorrangrre la l~~RC!. allora sarebbe 
necrssiti ricorrere alla misura eccerionale, che o~gi ci 
si propone. Non esito a dichiarare, che, in lai caso non 
dubiterei, p-rchè penetralo del dovf•r mio, a vutare fa· 
1'orevol1nente la prC>pot1La legge: lo filrt'i eco cto!ore1 ma 
ioo11n1i l'adempimento de'miri deverl no::i bo mai indie­ 
lrt·ggialo. 
lllnlstro della Gaerra. Domando fa parola. 
.Presidente. Ha la parola. 
Ktntatro dellfL Guerra. lo spero che i1 si~uor re· 

latore Senatore \'igliani risponrlcrà alle os11erva1iooi 
alale falle dall'onore rcle Sena'ore \"aera; prendo però 
la parola dal canto mio per rispondere alle osser­ 
•azioni, cbe direi politiche, dell' ooorevole Senatore 
Natoli. 
Il signor Senatore Xaloli pretende che la leva non sia 

1gradita io Sicilia, mi rincresce di contraddirlo con folli 
precisi, ma essa. ~ Sfiradilis:titna, e talmente che non 
oso dire il numero dei renitenti che ei ebbero nelle lre 
leve del 18.\0, u1•1. 18l2, • aempre colla •tessa pro- 
porzione d! renitenti. • 

Xon c'è aJuoque quel miglioramenlo nella popola­ 
sione siciliana elle il Senatore Niiitoli •i ravvi&a. 

Qucalo,iotoru.J al mi.,hor:imPnto e le tendense che al 
banno in 8irilia per la- leva; ma da allra parle è da 
ouer~are un fallo, ed l che •"ramr.nle da qualche tem­ 
po i renllenti si co1tilui1cooo voloruarhamrote. Però elle 
questi! costituzioni volontarie eiaoo dovute ad amore per 
la coscrizione io non lo cred(). 

lo peoso che ciò ii.a dovuto all~ maggiori core 
dell'am1ninistri11iune per inseguire i renitenti ptr non 
la1ci:irli tanlo tranquilli, per dimostrar loro qual peso sia 
I' euere in i.stato di reoilPD&a. 

Da qualche tempo ai 1000 ordinale colonoe mobili , 
ei 6 potuto apiegare magaiore tnergia dal Governo per 
arre11tare i renitl'nti e pPr forzarli a costilnirai. Qurste 
sono, 1econdo me, le ragioni per cui molti corrono a 
co1lituir1i. 

lo queRti uhimi te:npi una semplice colonna mobile 
dirf'lta eu Paviir& produa."e la costitu1ione o l'arresto di 
560 fra renitt>nti e di;erLorl. In questt> momento ancora 
molte colonne mobili percorrono la provincia di Gir­ 
genti. Non coou11eo ancura il numero di coloro che 

I . 1_ 5 ~ 

si saranno coeliluiti1 ma credo debba rsser conside• 
revole: 
Qur.ste r,ostituzioni si fanno, dico, non per entusia- 

1mo d' diventar svldati, per diiender la patria, ma be11sl 
perchè dai renitenti ai sente n1aterialmente il peso di 
trovarsi in uno alato coulrario alla legge, o mrglio, fuori 
di legge. 

r.a dit\posizione che il Ministero ir.voca con que~ta 
ll'gge Rpecialè non debb'esaere considerata tanto con1e 
mez10 di rigore, quanto rome una via per secondare 
qu<'slo i1nmcnso nu1nero di costitozioni voluntarie pro­ 
dolle dall"aziono •tessa dt•I Governo. lo falli per chi~ in 
ptJsi1ione oflìr.iale, rome 100 io, è filcile Il conoacere 
come mollissimi renitenti, e in questo posso chiamare 
a l1·eti1oouio toni i Deputati siciliani, cerchino d; oltt.'­ 
ocre di easrre giuJicati presto promelleodo che allora 
5j costituiranno YOluntariamPnte. 

Ciò che Le1ne irn1ncnsa1nt>nte il reniteoLe , in lulli i 
paesi, e specialmente in Sicif:a , • la lunga prigionia 
che passa tra I.a sua. costituzione ed il giud;zio 1 poi la 
pri~io11e che at•gue la coodaona. 

Questa lunga prigio11ia tra la co1t:1uzione ed il giu­ 
dizio 6 motivata d~ll'immenso numero non aofo Ji rt'­ 
nhcnli, ma anche d; mal\"ivl'nti che dthbooo eut're giu­ 
dirati dai tribunali o:-dinarii. 

Ora noi r.ol ~oirardare ehe i reoilenti sieno f:iudi­ 
cali dai Lribunali mi•ilari sgraviamo una gran p::.rte dti 
tribunaH ordinarii dal soverchio pe10, e con la giuri­ 
sdizione militare possiamo pi6 aollecitameote 1ped1re le 
c:ause. 

È poi iotcnzione del Goveroo di prendere !ali mi­ 
sure, una volta che i reoiteoli 1ierio tradotti iooao?J 
ai lribuoali mililari, che essi oon nhl.liano a soppor­ 
tarP prigionia pre'\·cnth·a, e se •eramenle dal proc:(·sso 
siasi riconoariolo che vt>lontariameote 10noai costi­ 
tuiti, non ahbiilDO nemmeno a 1opportare prigionia di 
pun:1ionP. 

Quesla è la. ragione per coi ~ chie•lo di devolv•re 
ai tribunali mii ilari il rralo di reniteo&a pel periodo di 
due anni, e int<1nto di 'enirt" in su88idio ai lriLunali ~ 
ordinarii, e facilitare le rostituzioni Tolontarit- qu•ndo 
aj vede che poco o null• è il lrmpo di prigionia prr 
chi tiC'DC a costituirsi •olontariamenle. 

Il signor Seno.itore NatL.li ba anrbe parlato di :1mni­ 
atia. Con qursto sc:opo molte e molle pt·tizioni mi rurooo 
dirette, molle sollecil3zioni mi forono fz.lle e da Sena· 
tori e da Drpulati, e non 1010 a me, ma ai miei col· 
leMhi i Yinistri dell' lolf"rno e di Grnzia e Giw;li1ia, e 
aocbe al Prt'Si•leole dr) Coosiglio. !da io bo credulo di 
doTer sem11re opporre un riliuto ilB!IUluto a queala amni· 
olia, e dirb il perchtl. 

Dall'anno 1rorso al mese di gennaio di quPBl'anno 
furono date quattro amnistie ai renitenti in Sicilia, e 
non se ne eblJe il minimo ri11ultato. 

Se noi continuiamo a dare di quf'lte amnistie i renitenti 
perderanno ogni credenza che 1iano fuori di legge o 
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diranno sempre: verrà uuamnistla, ed al momento che 
crederemo opportuno ci costituiremo. 

Ora che da sei mesi non ai di più amnistia, ora che 
da qualche tempo s'inseguono i renitenti, ora che si fa. 
oenllre loro il peso di lrovardt fuori l•gge, oni che le 
famiglie redono che co .. sia avere Ogli renitentì i quali 
non possono lavorare tranquillameote a casa, e sono 
loro di peso, i renitenti incomiociano a costttuirai, ed 
io credo che sia dovere del Gov('rno a tener fermo 1 
oon concedere amnistia, 

Solo quando si vedrà, cbe la coscrizione procede re· 
golartnenle, allora forse sarà il tempo di concedere 
un'amnistia agli antichi renitenti. 
Presidente. Icterrogo il Senato se vuol chiudere la 

discussione generale, 
C~i vuol chiuderla, 1i alzi. 
(La discusetone generale è chiusa.) 
Passo alla leuura dei singoli articoli per metterli io 

d;seussiooe: 

Ari. I. 
e t devoluta ai tribunali militari la rognizione dci 

reali di renitenza alla leva per l'armala di terra. 
e l.:a reniu-nea al);, leva di mare appartiene alla giu- 

risdiziore dei Consigli di Guerra mariniml. • 
Se nessune domanda la parola lo meuo ai foti. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 

Art. 2. 
Sono pnre ooggclli alla giuri!dizioos dei tribuna'] mi­ 

litari e dei Consigli di guerra marittimi riepettitamenle 
lutti coloro che abbiano rooperato al reato di reniten- 
1a io alcuno dei modi es pressi nrlrarlicolo 118 della 
legge 20 marzo 1854 sul ffi'lulamenlo dell' eserrilo, e 
nell"artirolo 13!; della lrgge 2d loglio 1862 sulla leva 
di mare, • 

La parola spella al senatore \'aera. 
Senatore Vacca. no detto nella diseussione @f'D8· 

raie che io accettava ma non eenea ripugnanza I' arti­ 
colo t di questa legge, ma che oon poteva assoluta­ 
tamcnte rassegnarmi ad accettare l'art, 2. 

L'art. 2 contempla il caso dei riceuatori , dei fau­ 
tori, dei cooperanti nel reato di renitenza nlla leva i 
ed avfolge gli eteui nella medesima glurisdisione mi­ 
litare. 

Ora io domando: si possono mrllcre questi complici 
e faulori alla stessa stregua, e Dl'lla 11tr111a posinone 
giuridica dei renitenli alla 11'\'a! 

ComiucerO ,>ri1n:11nen1e dal ricordare un precedente 
ed on est·mpio che opportnnamrnte io,·ocava il relate>­ 
re d .. 1rumcio Centroie. 

Egli iovoravn l\•srmpio dPlla giu5tizia mili~re fran· 
cese rd av,·erliva che, mentre flli ordinamenti mili­ 
tari francC'si derogavano ai principii cc,1tituzionali ri­ 
lpPUo ai reati di rcnit('OJa 1&lla l~va soggettan<loli alla 
8iUTi&diziooe militare, una l'CCetiooe fu [alta in quanto 

concernt! la coodizionP. dei complici , fautori, ricetla­ 
lori. 

B per Vt>rità, qnesta disuguoglianza, questa er.cr- 
1iooe era •u!lgerita e giustiHrata da consideraiionl 
gravissime. Guardiamo prima di tutto chi è d'ordioa­ 
rto il ricetlatorf', il fautore dcl reato di renitenza alla 
lc,a. 

Saranno i congiunti, il p>dre, il fratello, cd allora 
ognuno v~e, che il congiunto ad.Jpcrando cosi, 1ten­ 
deodo una mano aoccorrevole al congiunto non obbe­ 
disco che ad un lf'DliQ\cnto istintivo e pietoso che 
siete obbligali di ri•petlare. Se poi sono estranei, 
allora io dirò che, avuto riguardo alle coodiziooi e 
al•o alalo di civil.à di quolle popolazioni su cui pen 
priocipalmeole ade .. o la nuova legge della coscrizione, 
e .. i o<ino di ordinario travolti dai prr.giudizi, dall'igno­ 
rano e1 se volrte, anclle dalle arti 1ubdole di coluro 
che li spingono al reato. !(~ '3le argomeul•re dal <•so 
ddla diserzione •Ila leva; io vrggo che ~ questo un 
argomento che P<'r aoaiogia si è fallo ,·aiere dali'ogregio 
relatore dellTrficio Centrale a conforto della stessa ap... 
plicazione al ra90 di renitenza alla leva. 

lo chie;go pPrdono e sono ft>rmamenle coo\'into che 
quest'assimilazione non stia, imperocchè il reato di re· 
oit('Oll nlla leva nella sua D1101101uia morale può beo 
considerarsi come un rJtto incolpevole, pos.sono bene 
coloro i quali pre-:ttano mano a questo mancamento, 
a sottrarre alle ricerche I renitenti al!a le'"a, po88ooo 
ben 011crare con inoocente consiglio, ma non rosl 
coloro i quali si travagliano roo orti perHde a di .. ol­ 
verc l'esercito eccitando alla disrrziono; questo per .e­ 
riti è un caso che riYeste un carallt>re eravissimo, e 
che non m.1i 11Lhaetanza sarà rrpreaso e punito. Non 
cosi io potr1·i considerare, come diceva, il caso di colui 
rhc preela mano alla renitenza alla le•·a; e~li lo la di 
ordinari;.>, 1enza di~egoo moh·agio, lo ra traviato dal 
prf'giudizio e i:lall'1gnoranza. 

Che 1e poi la qut>Aliooe 1i 10,..lia guardare nei rap· 
porti giuridici, allora io credo che non ai pctrt>bbe in· 
,·ocare punto il principio dt•lla con1inenza di giudicio, 
dcil"indivi•ibililfl del procrs>0, avvrgnachè •@ii ~ certo 
che il reat11 di colui che abbia disobbedito alla chia·' 
mala IOltraendoai alla lrgge il UD rt•alO dt>Jla piil racile 
indagint!, si ritluce all"arc('rlamento di un rauo mate .. 
riale da constatarsi. ad una pro,·a d'identità da 1tabi .. 
lire; qut>sto ~ tutto rispetto ai renitenti alla leva. 

Noo cosl, o signori, quando si tratta dcl complice, 
del fautore; allora ai tratta di entrare in bro allri esa· 
tni, di incta~are i movrnti morali, di fare uo' estima­ 
zione 1i1crur;.t<1, profoo{ja, la quale io credo non potr('b· 
Le5i 8PO?I p<·rir( I·) nrnd:ire al @iudizio milititre. 

F.d io rre.Jo che siano qorslc apponlo le considera­ 
zioni che nH;sscro anche la lr~sp rranre:te ad :1mmettl·re 
una eccf'1ione rispetto ai fautori e complici, re3trin­ 
gt>n1to la rompetcn7.a della @iUrisdizionc eccczlonafe 
militjre pei soli renitenti alla lcfa, gli ohri abb,1odo· 
nanJoli alla giurisdizione ordin~ria. 
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Q~csle mie osscrvmloni basteeanne a persuadere il 
Sen .. to che se cedendo ad una inesorabile nec ... ssitè noi 
potremo chinare la fronte nell'accettare l'art, 1, il 
quale porla una deviazione dal rigore dei principii dello 
Statuto, non potremo però andar più oltre degti ordi­ 
namenti francesi, e dorremo conservare intatte le ga­ 
rantie che stanno a prò d1·i complici. 

Ciò premesso , io propongo ai •opprima quest'arti­ 
colo 2. 
. Sonatore Vlgllanl, Rtlalore. Doinaodo la parola. 

Sonatore Vacca. Io propongo la aopprreeione del· 
l'art, 2. 
Presidente. La parola ~ al Rrlatore dell'Ilffìcio 

Centrale, 
Senatore Vlgllanl , Relatore. La dichlaraelone che 

faceva l'onorevole Senatore Vacca di voltr limitare la 
BUI Opposizione all'art, 2 del pregetto , e la M8p08la 
che l'onorevole llinislro della Guern eredeue di dare 
immediatamente all'onorevole Senatore riatoli sopra la 
questicae politica da lui sollevata, mi banno determi­ 
nato di attendete a presentare al Senato alcune poche 
esservasioni , ora che appunte ai tralla di diacurere 
l'art.' 2, di euì l'onorevole Senatore \'aera vi propone 
la soppressione. 

Groviosima è la difficoM che l'onorevole Senatore 
Var.ca muove contro il progetto: egli crede che il me­ 
deeimo non aia conforme ai principii coatltueionall, e 
che ansi ue contenga un'aperta deviasicne, la quale, a 
8UO parere, consisterebbe in ciò, che si distogliereb­ 
bere alcuni ciltadiol da' loro giudici naturali contro la 
formale proibulone dell'ari. 71 dello Statuto. 

Egli è d"avvi10 che noo eia do! fanl d11Lin1ione (ra 
le commiuioni straordinarie ed i tribunali che si di­ 
rono speciali; egH pensa che ogni V<J]La che on reato, 
viene tollo dalla giurisdizione ordinaria, e ratto passare 
1t1tto una giuri,di1ione speciale, ai orli nell'art, 71 dello 
Statuto ; egli crede infine che J'eepresalone usata dal~ 
l"art. 7t ale1So, che riguarda la crrRtiona dc' tribunali 
1traordinarii, alibracci in sentrale ORDi de,·iazione dt-lla 
rompetenza d~i lribunali ordinarii. 

lo comincierb dall'Oflsrr\·Rre che, ammrasa la vt>rità 
di tali oLbiezioni, l'onor~volc Senatore Yar.ca ai moslra 
in\'ero molto discreto domandandoci aolo la aoppr~ione 
dell'art. 2, poichè, 11laorto al suoi principii, e Tolendo 
l'Sli es1eni coereute, dotrebbe chiedere il rigello della 
lt·ggf' inler1, la quale tende precisamrole a togliere alla 
r.on1petcnu ordinaria un N'alo comunt, quale à quello 
della rcnilenn alla leva, <d a IOllOporlo alla compl'­ 
l1·nza militarf':; tende a rlistot:lierP penonf': non mili­ 
tari, colpevoli di rl~nitcnza, o di reali alla rcnitt·nia 
rt•lalil'i, dalla con1peteoza ordinaria, a cui ora soggiac­ 
riouo, prr 1oltoporli ad una comrctt·n1a apPciale. 

lo duvrò quindi prend~re a conrutarlo in un senso 
più la'1(o, in quello cio~ di purgare l'intero 1rbema di 
l<'gflc dalla larcia d'incostituiionolf' che egli gli appone 
I credo di poter ciò rare bolo piiJ facilmenle, in quanto 
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che posso invocare in mio aiuto la sle&-la autorità di 
questo ooorantio coosrsso. 

Nello srorso anno, e precidamente io queato mNlt' . . 
., prcS<·ntava al s.nato ljj1 progeuo di legge il quale 
mirava a mutare la co111p.·te111;a io fatto di rf'nli di 
diserzione o di altri che ad f'S3a si ri!t>rivaoo, come 
l'in11tigaziooe o la provocazione a disertare, l'c>cculta­ 
sione dei disertori, e coei i maneggi, i raggiri adope· 
rati per ra,·orire le disen:ioni, e ci 'eoiva indistinta­ 
mente propOdlo per tutti i rilladioi 01ilit;ari o estranri 
alla milizia; Lale progetlo, come ebbi atl 0o111ervare nella 
mia relazione, aveva uoa grandisaima analogia con 
quello che ora discutiamo, ed il Senato crcdene in al­ 
lora di appro•arlo senza alcuna discu~iooe, penetralo 
come era dei motivi di necessità, che move,ano il 
AtiDi1tro dtlla Guf:'rra a preaentarlo, ed insieme dcll"im· 
porta111a di tenor lootaoo ogni pericolo, che minacciar 
possa la lorui e l'aasodamento della nostra armala, e 
di ridurtt all'Impotenza i nostri nemici, I quali consci 
che nell'armala sta il noatro avYeoire ai adoperano e 
congiurano contr'eua. Il Senato, ciò facendo, oen si 
luciava trattenere d.1lla obbiezione che anche allora 1i 
era mOPSI Dl'gJi (rftci 1 Cioà che Si devi use d;aj prin­ 
cipii dello Statuto e precisamente dal divieto contenuto 
nell'art. 71 di•I m•do•imo. E beo facel'l, poich~ cooi 
delll>erit.ndo. e.;~o ;•llcoe,·asi prerieamrnl(• R questi princi· 
pii; imperocbè se voi esaminate l'art. 71 dello Statuto, 
voi troverete che or.Ila prima parle di easo 1la nncito il 
principio che niuno debba essere distolto dai suol giu· 
dici naturali, e cbe immediatamente ai 1oggiu11gr, nella 
p<trle at·cooda , che nesauo Tril>unale o Commiaaione 
straordinaria potrà p<>rciò essere creata. 

L"autore dt·llo St.1tu10 accanto al diTieto da lui qn. 
cito collocò la e-0ost>guenza che ae ne doveva dt-durre, 
preci•omente per impedire che a quel di•ieto si dr .. • 
una inlerprttazione troppo vasta; una interpretazione 
chP1 lo determinate circostanze, ben lungi dall'essere 
1'an1aggiosa alla cosa publilic11, poteva di,·enir nociva e 
rar 1orgere un incaglio a render effi~are ed utile, quale 
la societ~ ba diritto di "'iger1a, l'azione della giuatizia. 

Volle adunque J'outore dello Statuto vietare quogli 
1candali che, nelle monarcilie aaBolutP, pur troppo tante 
e bo~e Tolte aono avYPnuti, di Tribunali, di Com mia· 
sioni atn.ordioarie ro~tituite precisamente per giudicare 
rerte •l)f'cie di reati e, ancor peggio, qoalr.be l'Olla crrte 
penone; il che 1e ~ più condatnnatiile quando '''iene 
dopo eh• il l•ll• à arr.adnto, lo t pure quando si la 
in prevenzione di UD rotttO detrrminato. 

Non ai pub 1oatenrre ragiontvoln1ente che coll'art. 1t 
dt>llo Slatulo ai aia volalo l'il'l~re o~ni giurisrlizione spe­ 
ciale IC:llt.a 1uatr.nrre che in un Govtrno r.oatituzionale 
non po88ono e11istere 'fribunali •1•eciali, mll rhe tutti 
delil>nno dipendt•re dalla giurisdizione ordinaria. Ciò 13. 
reLbe contrario a qu:ioto l\'ViPne genrr.Al1nt"nte nrsli 
Stati liberi e maasime io Inghilterra. 

Ma qui r onorevole Senatore Vacca mi arrP11l1 e 1n· 
ltieoe che ai Tribunali 1peciali ai poosono soltanto de- 
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ferire quelle cause e quelle pcrscne le quali per la loro 
natura ne debbono dipend-re, e che senza andare con· 
tro lo Stalulo ooo l permesso di allargare la loro &fora 
d' 11ioDP.. 

lo ooo disronosrerò certo che per principio gr.,erale 
le ~iuri!\ctizio11i ~p+~riali debbono essere conu-nute entro 
quella pr.rif(>ria che ~ pro11ria della loro istituxione ; 
mit rarò ad un ternpc ouervare che questa periferia 1 

ossia la cla .. e d•gli affari che può dipendere da una 
giurisdi:ziooe speciale, non ili mai così precisumrnte de· 
terminala da pr ncipii di ragione che non si possa se· 
eemto le circostame più o meno allargare 1 un esem­ 
pio di que6ta ferilà ce lo porge precisamente il reato 
di renitenza. 

Dira1Li, se n11i bea esaniinert:mo I codici penali mili· 
t3ri delle divrriJe nasioni d' Europa. noi troterrmo rhe 
i11 alcuni luoghi questo reato è di competema militare, 
lo altri A di competenza ordinaria, e scnea andare molto 
lungi eri arr<'standoci nello Stato nostro, troviamo pre­ 
riaamt•ot~ che questo reato non à sempre stato di cern­ 
petensa ordioariL 

Allorchè em•oò lo Slatulo, questo realo OM1 souopo- 
1to alla giurisdi1iooe militare tanto 01·ll'armata di terra 
quanto nell'armala di mare, e ciò tanto per i renitenti, 
quauto per tutti coloro cbe loro prestavano mano, e Il 
aiutavano in qualche modo o li occultavano. 

Poco dopo I' emanaaione dello Statuto ai r.conobbe 
che la giuri&dizionc militare era alquante ec1:<'ui,·a io 
f!:CneroiJe e che abbi11ognata di alcune ft•etri1ioui; ru 
quindi promulµala una l•pge in fon.a dri pi•ni poleri 
D•lr ollobre del t81~ colla quale si modificò la giuri•­ 
di1ione militare; ma il r1·ato di rro;h•n1a fu la1riato 
ancora l')U• lt @iuri111i1ione mili1are per l"arm:Ha di 
trrra limilalivamente ai soli l't'nitenli. 

B qunnto all"armala di mare non ai toccò lo alato 
di cose allora vigf'nle, e cosi la renilenza alla leva. ma­ 
riuiina, romc o~ni ahro reato dalla renilenza dip1·ndcnte 
rimasero tottoposli alla 1tiurisdi1io11e "dei consigli di 
gueorra mariuiml 1ioo al 18ti1, quando ai diedt! n.lla Je,·a 
marillima uo nuovo ordin.imenlO colla le~gc che venne 
dal Parlamento 1aocita. 

Ve1te a<iunqne il St!o.tlo che il real? di renih·nta 
non ei può rrancamente dire rbe aia estranf'o alla 
giurisdizione mi11tart'. 

La· varietà dtllil nostra JagiMlaiionf', come te diverAe 
di!JlO"iziooi rhe lrotiamo D•·lle lef?i:-laih>ni 11raniere, 
pirt;colarmtnle in qurlla df'llil Franria, la più militare 
delle nazioni, con1e toi bt>n sapt·te, ci auloriziano a 
rironosrere il r1110 di rco!tenza, 11J1neno l-rr ciò rf1e 
riguardi i renitenLi, come parlccipaote dP) carallert 
m1litarf'. Quindi nel dt•C€'rire ai lribunali militari il ?t"alo 
di renitPnt.a alla )€'va, noi non facriamo rbe oper.ire 
in ctrta ~isa una rf'8tituzione e risolver lc1npçrnria­ 
m<'ote per ora, ton· riserva di esame più serio e delì­ 
oitivo. la quet'tionfll 111 il rea10 di reni&en11 d<'bb:i e&· 

lt"re di compE>tenza ordinaria o di compet .. nza militare. 
Ma l"ooorevolo Seoatoru Vacca osserva che sa I• c:oaa 

può p1ssare per i rf'nitt>nti, non ~i prtarnla aotto lo 
str~o 89pello qu:.nto ai complici, quJnto a coloro cl.Je 
CIJr>pE>rano nlla r~nitenza, :.illorcliè es.si sono estranl·i 
111~ miliiia. 

~on A crrtnmt·nle sen%a rondamt-nlo quN1ta o~scrva- 
1ione, come ri;mcio r.entrale l'ha pure riconosciuto 
nella rclar:iune, in cui ammise che la qurstio11e è pii.I 
pra'fc p1•r ciò <'he rii;uarda le pf'rson~ eoot<'n1plate 
Ol"ll"art. 2 allorrh~ M;Se s11no C'Blrantc alla milizia. Ma 
polrcmo noi assicurarci cbe la DO!llra lt•fZAe pos~a avf'rc 
11 suo erTcllo, qu:ind'l ci arrrsl3S!ilno all'art. t ~ No 
c~rlamenlP, e voi avt·t~ in111so lo Bll'SSO Senalore Na· 
toli, il quale t"stP. con forllita e patriouica oraz.ione 
lrallava d(·Jlo stato della renitrnza alla )eta io Sh·ilia, 
rhe più rol peYC'li dPi renitPoli 1000 cento 11ol1e i loro 
compliri, coloro che con~iur;:ioo pc·r tr~uencre quesli 
~io,·ani in111uti d<tll'adt·mpire al loro dovere vrrso la 
patria che li chiama alla 1ua dire$a. 

Noi non potremmo dunque rhe compromtllf're C'VÌ­ 
dtoterornte il risultato di qul'elo prof{rllo; noi lo ren­ 
deremmo nullo ed hu·nh·are arr•·standoci all'artict.lo 1. 
L'articolo 2 ~ un roniplrmooio oerrS1oario delle Jispo­ 
siiioni dl'Jl'articol•> I; e se noi tOt?li•mo ra~giunK""'. 
lo oropo d..JI• le~ge, ad ambeduo gli arlicoli do!,biamo 
dare la oo . .:tra arprovttzione. 

Nè npprovaol1o J'arli! e-lo 2 noi alil>iamo a temere di 
1cos1arci rlallo Sluluto, Dl·llo 1lt'1'IO modu che il Senato 
oon ha crt·l1uto di BCostarsi dallo Slaluto alllircUè Sht· 
tt.pooeva -Ila giuri8dizionc militare fl:li0 isli~a:ori, i 
r:tutori, Fii ocrultn1od dri dii~ertori anche non militari. 

L'onorevole Senatore V<irca crede vedC're una diffe­ 
renza rra i filatori dt•i renitenti, e i fautori dei dilier­ 
tori. Se P~li ra.·rsse consislf're la difTPri·111il nt:lla 
mag~ic re o minor CC1lpa rlPpli oni e de,:li ahri, io non 
entrerri a di1ru1er~ quet1to punto, td anzi faciliot-nle 
ricr)oc1arcrf'i con f'SllO lui rhe ~ più Ct•lp~\·ole colui 
chE> tenta di distrarre d<11le huncli1·rA rbi gié ai trova 
al 1P.r,·i1io militare, rhe colui che impedisee che il 
co1rri1to le r.l,:?fZiunga, ma11i:lmanu·ntP. quando lt1 pt;r­ 
~one Id quali ll'nl.ino d"imp1•dirt J"adC'1nJ1imt-nto di 
qurslo aarro do,·ere sono trallf'nule dn <'crLi k'Ulimenti 
di rami~lia che pur lroppo qua),:be toll.a f,:iUrllo(UDO aÙ 
arrh•rare le menti dti parenli d1•i giovani is1·rit1i. 

~la 1e !"onorevole St·oatore Vacra creJe che la d·f· 
f,·rrnza dia tale rla potere influire sull"a1°plit·a1io:1c d1'l 
principio dl·lla co1npete111a, a me spiar.e di ooo po11.:re 
aesolutameote dividere lil eu:i opi(,ion('. 

Il reato di coopera%iune alla n·nilt•nia, quando a:a 
commes10 da ooo militari. è lanl·J e~trant:o alla giu­ 
rb1di1ione n1ilitare, quanto lo pOdsa f'61(•re il rt!alu 11{ 
rooperoiiio11e alla di:;ctiiooe. Eppure il SC'oato, lo ri­ 
peto, ba creduto di prit~rr., &tur.a punto 8C03l3rtti d.1i 
principii ,·osljtuxionnli, solloporre te111poraria1n1 ote alla 
p;iurisdiiione 111ilitare tutti i coovcratori alla disl·rziuue 
aororC'hA non militari. 

Io credo perciò che il Seoalo possa ancb't.@:gi lrao­ 
quillawenle appli.:ore lo eiea.e oorme per I• coopera- 
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1looe nella renilrnza, seou punto temere di allootaoarei 
dai reui priocipii coglituzionaii. 

Del .... 10, a me basterebbe di potere stabilire che 
In questa materia vi abbia dubbiezza, perchè se oe 
poeu trarre la conseguenza, cbe in presenza di uoa 
grande necessità nniooale oou si debba dal Senato 
esitare ad adottare quella ioterprrtadone la quale me­ 
glio gio•a alla cauaa pubblica, alla formazione della 
D ootra armata. 

Ora, non ti bo dubbio che, ammessa la neceB!iU già 
allegata dall'oocreeole Yini1tro dtlla Guerra, e ancora 
tcslè 1osteouta apertamente da lui nel rispondere allo 
onorcTole Senatore Natoli, di più sicure, di più eftiraci, 
di più proole repreuiooi dei renitenti, non vi 6 dubbio, 
dico, che dobbiamo discostarci dalla giurìsuuione or­ 
dinaria. e ricorrere di prefcrenu alla giurisdlstcce mi· 
li tare. 

Nè con questo io iutendo ,..., alcun torto alla giu­ 
risdizione ordinaria, poicbè ..... al pari della giuris­ 
dizione militare, ba gl'inr.ooveoieoli ed i nntaHgi della 
aua natura. 

Se i tribunali ordinari. oon nresero da ecccparsi 
ehe del proce11i contro i renitenti alla le,·1, eertamenie 
li spedirebbero con molla celerità; ma ... endo obbli­ 
~ati ad eccnparsl di molti altri affuri, ne deriva natu­ 
nlme10le che ... i noo po .. ono •pedirli con quella 
prooieua che ai può sspeuare dai tribunali militari, 

Uo'osoonaiiooe è otata molto oppcnunsmente lat~ 
a queelo riguardo dal 1ignor Ministro d•lla Guerra 
eirra la detenzione pre.,entita, la quale naturalmente 
è più lunga daunli ai lribuoali ordiaari, che non lo 
1ia davanti ai tribunali militari, appunte perrhè non 
pouono qoeati procr11i estere 1pC'diti dull'autc1rit6 or· 
dioaria con quella celrrilà ron euì possoec spedlrli i 
crlbuoali miluar], e questo accade tanto più io quelle 
parti d'Italia in cui aloboodano altri procl'llsi prnali. 

Voi con1prendC'le di ltgg,ieri, o 1igaori, che davanti 
ai lribun111i ordioari1 la renitenza alla leva non 6 la 
1pecie più importante e pili 1raTe dci reati 1oltoposti 
alla loro cogniaiooo. 

Ora ••condo le regole romuni bisogna dare la pre­ 
ferenza a quelle cause cbe pre1enl1no moggior gra­ 
TiU. 

Quindi, RDA fare atrnnu aorta di rimprOYl'rO a Ila 
giorisdi1iooe ordioarl:i, noi poaiamo ritenere rha 1e 
1i •oole maggiore rpeditr.11a1 una rrpreuiooe piU em. 
uce della reoiteoza, ai de" d•re la prelerenu ai tri­ 
bunali militari. 
lo debbo <0nfe1Bani cl1e uroltai con molta aoddi- 

1lxioae le nobili parole pronuoclote dal 1lg. Senalore 
Naloli, allurchè egli con una bella iilu1ione rreden 
•i polerti dimostrare che nelh potria 10& non Ti ~ 
nece11ilà di queota h·gse: od io avrei desi~rralO che 
euo a1eue avuto ragioot, non 1C1lo per la Sicilia ma 
ur.ho per le altre p4rll d'Italia che r<·rlamaoo qunto 
pr0Tfedim1·ato e fonae più della Sirilia, ae le co1e 
llaono ia qu•ll'i1ola, come egli .... riva. llla la necea· 
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1ilà che indu .. e a presentare questo progetto e.iste 
non eolo per lo Sicilia, ma aocbe per allre parli d '(­ 
lalia, dove le condizioni 1pC"Ciali e 1traordioarie favo· 
rendo la renitenza alla leva, rendono pur troppo 1tra­ 
orùlnoriamonte maggiore il numero dei renitenti. E questa 
neresaità cbe ~· dolorosa, verlt·odosi auestata doll'ouo­ 
revole 1ignor llioiOlro <lella Guerra, arquillla pur troppo 
il grado di una verità in..:oolealab1Je, ooo eueodo\·i 
ragione 11ercbè poa,,a eaacre measa avanti &eoza che 
11ia fondala, mentre 1i 1nrel>bero 01olte ragioni che 
distornerebbero dall'allegarla ove, or<·ultando tale ve· 
ritj, ai potease rimt!diare al male. 

lo mi .. 1eogo dall'entrare a confutare più largamente 
le allre oB!enationi più di fatto eh• di diriuo dell'ono­ 
revole SenalOre Natoli, già obhastanza ribauute dalle di· 
cbiara1iooi del 1i1oor MioialrO della Guerra: nè im· 
prenderò a d1moolrarvi maggiormente i' opportuoilà di 
questa legge giarchè •i bo dirhierato che credo rbe esi­ 
ola, più deil'opportuoit6, la nece11ilà. 

Solo dirò a cooforlo dell'onorevole Natoli, rhe io bo 
diviso con lui il detiderio che, inTrce di riromre a 
meizi rrpressivi, ai ricorresse al p('rdono, a meni coa - 
cili:1tivi, t'd ho 1pPrato anch'io che queatl mezzi pOtl'I• 
oero taato n.lla aua terra nolale quanto ntlle 1hro par li 
d'ltalii ratzgiunllere lo eco:w> che cerchiamo; e l'<>nore­ 
•ole Mini•tro della Guerra rammenterà, che allorr.hè io 
ehbi I' in.:ariro <li occuparmi di queata legge, gli led 
parola preciaamcnte di questo drsiderio e con iÌ'fl pre­ 
mura lo prPgai di dirmi, 1e non credeva di poter r!llg­ 
giunger~ il aavio suo 1copl col me110 dtl perdono che 
mi p:1r~va dovesse tsaere tanto pn .. reriLile in qul"lta 
m:.teria. )la egli r.on un dolore, che io divid<'T&, fbbe 
a dir1ni che il mezio di-I prrdono era @ià stato, come 
rav,·le int~111 iautilinent.e tentato, e che il lt-olarlo di 
nuovo non sola sarebbe stato inutiJ~, ma anche un lf'gno 
di debolrua da parie del Goveroo, aicr.hè l'autorità sua 
aareLbe scaduta per modo che nulla piil aarel •. brsi po­ 
tuto 1p<·rare ed ottenere dai renitenti. 

Vinl•> da qutjlO motivo mi 10no li1oi1ato ad inserire, 
d'accordo cogli onore•oli miei colleHhi dcli Ufficio Cen­ 
trale, airone parole nella relazione, le quali tendono prc­ 
ciaarncote ad esortare il aigrior Miniatro a lar cammi­ 
nar.J per lo meno io1icme i due mrni, la rrpresaiooe 
e la.ch~meoza, pP.r qui1olo poaaaoo CSIM're rongiuati e 
couciliJbili, onde raggiuagrre lo acopo che la 19\·a di­ 
venti io tutte le provincie non pib un oggrUo di a'tver- 
1ioae, ma un oggetto, ae aon di nmore, almeao di ri- 
1prtto b faccia •Ila neceuitJ di loruire 1110 Stato buoni 
ed iotrr.pidi •oldati, e o~ll\) 1ropo tiiandio di rare acom­ 
p.1rire tulle le l'Onsegueo11 del PJl.otato e di animare 
di u~uale opirito di lraltllann lutl.l 11 peni&ola. 

lo 1pcro cbe queeti due me11i potrtiono ancora ruere 
adopcr;iti utilmente dal Mioi1tero e lo potranno were 
molto più farihneote rd utilmente, quando il Governo, 
arn1ato di Dlet7.i en~rgiri per reprhot>re il reato, abbia 
piea~ e libera r.acoh• di t'l<'rrilare anche il perdono, 
arnia temere ne&l\ma tacci• o aospetto di dcbole111. 
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Per tulle queste considerazioni, io oon posso che ffvr­ 
larvi , o signor! , a nome dell'Ufficio Centrale, a voh·r 
aeeenare qut1t1 legge di carattere straordinario e tem­ 
po.,rio la quale provvede ad un gronde bisogno dello 
Slalo, e l'fl può sembrare dolorosa pel momemo , ci sarà 
nell'avvenire argomento di giuste benedizioni dcl paese. 
Pr9sldente. So non ai domanda da allri la parola 

metto ai tali l'art. 2. 
Chi lo appro•a, oi ahi, 
(Approvato.) 
Sono avvertito che parecchi Senatori si 1ono U1~n- 

1'1li dall'aula; p1egbcrer i signori segretari di roler ve­ 
rltìcare il numero; il numero legale 6 di 81. 

Piima però è opportuno di proporre al Senato l'or­ 
dine del giorno per la aua prneaiwa adunanza, non 

per lunrdl , percbè da quanto accade più 1pesso, non 
c'è speranza di raccogliore io tal giorno un numero 
sufficiente di Senatori, ma per mart~dl. 

llarlcJI olle ore due 1i sarebbe adunar.sa privata 
per lo avolgi1nentu ddla propoota di legge del Seoalo,.. 
Matteucci , adunanza che ru già 6asata fio da ieri I • per afft1ri urgenti d'ammini1tra1iooe Interna.· 

M•rcolodi poi aueeochè il siguoe Guard.,;gilll con- 
1·.nto a lare in tale giorno le sue comunica1io11i, •i 
i1arl adunanza publdica alle ore due, per comuaica­ 
sicni del Governo, poi pel .. guilO dell'ordine del giorno 
d'oggi, e per la discussione sul prog.,uo di legge per 
l'armamento della guardia nazionale. 

Il Senato non ... endo più io numero, eciolgo l'adu­ 
nanza (ore 4 31~). 


